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La giornata di ritiro è incomin-
ciata con un incontro mattutino, 
proseguita con uno spazio per la 
riflessione 
personale e 
uno scam-
bio in grup-
pi più pic-
coli. Dopo 
pranzo ab-
biamo dato un poco di tempo 
alla comunicazione assembleare 
e concluso con la messa. I grup-
pi, dopo l'incontro iniziale, si 
sono aggregati spontaneamente. 
Di questo piccolo incontro in cui 
veniva comunicata una propria 
esperienza riletta alla luce della 
Parola, ricordo con piacere l'at-
mosfera familiare e l'intervento 
di chi non ero abituato a sentire 
intervenire in occasioni simili. 
Tra i vari interventi quello della 
Daniela ha lasciato un segno più 
profondo. Una semplice e genia-
le metafora per spiegare ai suoi 
alunni la vita eterna: la nostra 
vita terrena è un sogno, quella 
eterna la realtà che ci apparirà 
quando ci sveglieremo. 
Dall'incontro iniziale altre cose 

belle. Una è l'idea che la nostra 
responsabilità di cristiani non 
possa essere demandata ad altri. 

Sta anche a me 
discernere se 
quel che mi vie-
ne chiesto corri-
sponde a ciò che 
sento essere il 
mio dono. So per 

certo che questo può far trabal-
lare qualche mia e nostra sicu-
rezza. 
Poi la di-
versità. 
Essa è 
generata 
da Dio. 
Niente di 
più bana-
le, ma 
incomin-
cia ad es-
serlo di 
meno nel 
momento in cui il Signore ci 
chiama ad essere, come Chiesa, 
un corpo armonioso. Ma se sia-
mo “mano” quanto ci piacereb-
be che quel corpo fosse compo-
sto da così tante mani da render-

lo tanto simile a noi quanto ridi-
colo! Non so voi, ma a me capita 
di desiderarlo... 
Infine una nota personale. C'è 
una distanza infinitesimale tra il 
desiderio legittimo di condivide-
re con più fratelli un'esperienza 
bella e la scarsa gratitudine per 
una grazia ricevuta. Conservo 
allora nel mio cuore il ricordo di 
un'altra giornata piena e fruttuo-
sa che il Signore mi ha concesso 

in dono 
senza ce-
dere alla 
tentazio-
ne di vo-
lere che il 
nostro 
piccolo 
gregge 
diventi 
una man-
dria trop-
po in fret-

ta. Quella mancanza di fiducia 
rischierebbe di far degenerare 
una attesa colma di speranza in 
ingratitudine. 
                                   Christian 
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I segni della Pasqua  
nella nostra vita A Pasqua siamo posti di fronte al mi-

stero della nostra vita, ai nostri limiti e 
al nostro desiderio di infinito, di vita 
vera. Dio si rivela a noi nel Mistero 
della Croce e della Risurrezione del 
suo Figlio.  Egli passa attraverso il 
limite più grande della nostra umanità 
per trasformare e rendere nuova la 
nostra esistenza.   
La sofferenza e la morte di Gesù sulla 
Croce rappresentano la somma di tutti 
i mali del mondo: I tradimenti, la men-
zogna, l’uso strumentale del potere e 
della legge che produce profonda in-
giustizia, l’indifferenza  e la distanza 
che  porta l’uomo a lasciare solo 
l’altro proprio quando ha bisogno e 
ancora,  la violenza assurda e gratuita, 
la crudeltà, l’estrema labilità delle 
folle che passano dalla esaltazione   
alla condanna sen-
za appello, delle 
persone, ... Di que-
sti mali noi siamo 
tutti complici, nes-
suno è escluso.   
Di fronte al male 
del mondo, Dio  in 
Gesù, decide di 
donarsi senza mi-
sura e senza calco-
li, si abbandona 
fiducioso nelle 
mani di Suo Padre 
e muore sulla Cro-
ce, segno di male-
dizione.   
Noi siamo inclini a 
sfuggire la soffe-
renza e tutti i nostri 
limiti, non voglia-
mo ammetterli. Troppo spesso ci sen-
tiamo onnipotenti, autosufficienti, que-
sto è il peccato originale da cui deriva-
no tutti i mali che ci affliggono. Siamo 
costretti a nasconderci gli uni agli altri 
per non dover ammettere ciò che sia-
mo, poveri e limitati; diventiamo arro-

ganti e prepotenti per poter affermare la 
nostra presunta grandezza. 
Durante la settimana Santa la Chiesa ci  
mostra il Dio sofferente, affinchè  ci allon-
taniamo dalle nostra mania di grandezza, 
dal nostro volere essere come Dio con le 
nostre sole forze. Contemplando la soffe-
renza di Gesù ci riconciliamo 
con la nostra debolezza, la 
nostra fragilità, il nostro es-
sere mortali. L’incontro con 
Gesù, nell’esperienza della 
sua Passione e Morte ci ren-
de più umani, ci libera dalla 
nostra paura di non potere essere uguali a 
Dio. 
Gesù passa attraverso la morte: così recita 

la professione di fede 
della Chiesa “ discese 
agli inferi” . Egli non 
è stato solo sfiorato 
dalla morte, essa ha 
esercitato su di lui 
tutto il suo potere. 
Noi non siamo soli 
nell’esperienza dram-
matica del nostro limi-
te, Dio è con noi e 
scende con noi negli 
“inferi”. Pensiamo 
alle innumerevoli si-
tuazione di sofferenza 
di questo mondo, a 
quelle delle nostre 
famiglie, a quelle del-
le persone che cono-
sciamo, Dio condivide 
attraverso la Croce del 

suo Figlio tutte queste realtà e le trasforma. 
Per noi cristiani l’annuncio della Risurre-
zione di Cristo non è l’arida affermazione 
di una verità di fede, ma l’espressione di 
una esperienza di vita che dice questo av-
venimento.  
Ci sono dei segni, anche in questo tempo, 

che dicono che Cristo è risorto veramen-
te e che nonostante le apparenze la no-
stra vita è trasformata.  Proviamo a guar-
darci attorno per scorgere questi segni. 
Ci sono persone che anche in questo 
tempo incontrano il Signore e il suo a-
more e diventano Cristiani con convin-

zione ed entu-
siasmo. Proprio 
nella notte di 
Pasqua, due 
bambini di nove 
anni, della no-
stra parrocchia, 

riceveranno il battesimo. Nel cammino 
di preparazione, durante la quaresima, ci 
hanno dato una bella testimonianza di 
entusiasmo e di gioia.   
Ci sono persone, che nonostante la di-
sgregazione  imperante nella nostra so-
cietà,  vivono la fraternità  e l’amicizia. 
Ci sono famiglie che sono unite 
nell’amore, accoglienti verso la vita, 
attente ai loro membri più deboli e  aper-
te ai bisogni dell’umanità. 
Ci sono persone che, nonostante la fatica 
e l’insicurezza, non  hanno perso la fidu-
cia e vivono accettando la loro condizio-
ne. 
Ci sono persone che portano croci molto 
pesanti, lutti, malattie gravi, che ci dan-
no testimonianza di serenità  e di abban-
dono in Dio.  
Ci sono persone che lottano per rendere 
nuovo questo mondo, costruendo giusti-
zia e pace e a volte pagano per questa 
lotta un prezzo molto alto.  
Ci sono cristiani che danno la vita come 
Gesù e per Gesù in tanti luoghi del mon-
do.   
Cristo è davvero Risorto, i segni di ciò 
sono sotto i nostri occhi! 
 
                              Buona Pasqua. 
                               D. Lauro 

Cristo è davvero Risorto, i 
segni di ciò sono sotto i 

nostri occhi! 
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L'obiettivo, ampiamente raggiunto, era 
quello di proporre ai giovani occasioni 
di preghiera e 
riflessione nei 
momenti forti 
dell'anno liturgi-
co. 
La chiesa dei 
Paolotti e due 
tendoni per l'ac-
coglienza situati  
in piazza Tre 
Martiri e piazza 
Cavour, sono stati i luoghi della Luce 
nella Notte. Anche quest'anno alla pre-
ghiera sono state  affiancate le esperien-
ze di figure significative come don Ore-
ste Benzi, Alberto Marvelli, Sandra 
Sabattini, Pier Giorgio Frassati e Carla 
Ronci. 
Sei tappe concluse in Basilica lo scorso 
sabato 27 marzo con la GMG Diocesa-
na. A fare da sottotitolo alla Luce nella 
Notte è una frase del profeta Daniele: 
“Risplenderanno come stelle per sem-
pre”. 
La sera di sabato 20 marzo la preghiera 
ai Paolotti è stata animata dal nostro 
coro parrocchiale, di quella sera More-
na ci ha raccontato la sua esperienza:  
“Fermarsi davanti a Gesù riempie sem-
pre il cuore e la mente, ti liberi dei tanti 
pensieri e ti ritrovi davanti a Lui che 

come sempre ti aspetta e ti accoglie. 
Quanto è bella l’accoglienza ai Paolotti 

quella sera….il gaze-
bo con le tisa-
ne….all’ingresso 
qualcuno che con 
discrezione ti dona il 
libretto per la medita-
zione, un  foglietto 
bianco  e il lumino  
due cose per me bel-
lissime e importanti 
in quella lunga notte . 

Importanti  perché puoi scrivere una tua 
preghiera, e scrivere ti aiuta a fermarti  a 
leggere meglio la tua vita;quando poi ti 
trovi davanti a LUI, doni la tua preghiera 
e dal cesto ai 
piedi 
dell’altare 
puoi ritirare 
un biglietto 
con le parole 
di Gesù, mi 
batte sempre 
il cuore, per-
ché tutte le 
volte mi dice 
ciò di cui ho 
bisogno è 
incredibile 
ma VERO!!! 
Quei biglietti 

li ho tutti conservati  e mi piace ogni 
tanto andarli a rileggere ritrovando nel-
la parola di Dio ciò di cui ho veramente 
bisogno. 
Tutte le volte che mi muovo per andare 
spinta spesso dal mio impegno nel coro 
(per fortuna che c’è), convita di rimane-
re solo per una parte della serata , inve-
ce rimango sino alla fine e per me che 
ormai non faccio più parte di quella ca-
tegoria dei giovani mi riempie il cuore 
vedere tanti ragazzi presenti, e vedere 
che la chiesa è grande e si muove sempre 
forse facendo poco chiasso ma c’è, e c’è 
sempre ti accoglie e ti accompagna gra-
tuitamente.”(Morena) 

Luce nella Notte 
si è conclusa, lo scorso sabato 27 marzo, l'iniziativa voluta dal Vescovo e promossa 

dalla Pastorale Giovanile della Diocesi insieme a movimenti e parrocchie. 

Fermarsi davanti a Gesù 
riempie sempre il cuore e 
la mente, ti liberi dei tanti 
pensieri e ti ritrovi davanti 
a Lui che come sempre ti 

aspetta e ti accoglie. 

Nei mesi di Febbraio e Marzo si è tenuto 
un cineforum nella Sala Marvelli della 
nostra Parrocchia. Il ciclo 
di incontri cinematografi-
ci si è svolto in tre serate, 
tutte di Venerdì, a distan-
za  di  14  giorni,  l'una 
dall'altra. Nelle settimane 
precedenti, io e Don Lau-
ro  ci  siamo  confrontati 
per la scelta dei film: il 
tema  con  cui  abbiamo 
voluto cominciare è stato 
“il  rapporto  Padre-
Figlio". I film che abbia-
mo condiviso sono stati : 
"Nel  nome  del  Padre", 
"Shine"  (vedi  immagine 
della locandina a fianco) 
e "Era mio Padre".  
Il primo, tratto da una storia vera, è am-
bientato in Inghilterra e racconta il rap-

porto difficile e controverso di odio e a-
more,  tra un padre ed un figlio che a cau-

sa  di  un errore  giudiziario 
vengono condannati ingiusta-
mente a 15 anni di carcere. Il 
secondo è una storia vera di 
un  musicista  australiano, 
impazzito a causa del rappor-
to  possessivo  ed  ossessivo 
del padre, ne uscirà solo do-
po  molti  anni,  grazie  alla 
musica ed all'amore. Il terzo 
non è una storia vera, ma si 
ispira all'ambiente della ma-
lavita  americana degli  anni 
'30.  L'aspetto  particolare  è 
l'amore di un padre che, no-
nostante sia uno spietato ma-
lavitoso, è comunque impre-
gnato e contraccambiato, di 

amore per il figlio.  
Durante la scelta dei film, mi sono accorto 

di come alcuni film nonostante siano fa-
mosi,  abbiamo  veramente  poco  di  cui 
commentare in un dibattito, e non sono 
adatti per un Cineforum, mentre altri, che 
magari passano in secondo piano, oppure 
rimangono  nelle  sale  per  poco  tempo, 
sono ricchi di spunti per interessanti ri-
flessioni. Mi sono accorto, inoltre, che il 
cineforum mi è utile anche per cogliere 
aspetti che, in una sola visione, senza pos-
sibilità di confrontarmi con altri, spesso 
mi sfuggono. 
Le presenze alle serate, sono state di circa 
una  trentina  di  persone;  un  po'  meno 
nell'ultimo incontro.  Ma l’esperienza è 
stata davvero positiva, tanto che insieme a 
Don, abbiamo deciso che si può ripetere. 
A breve intendiamo organizzare altri cicli 
di proiezioni. Colgo l’occasione per invi-
tare chiunque fosse interessato ad entrare 
nello staff organizzativo.   
                                                 Attilio 

Il Cineforum di Regina Pacis: condivisione e spunti di riflessione  
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Il 30° Campo Lavoro Missionario è in programma il 17-18 Aprile 2010. Nel corso 
delle due giornate si procederà al ritiro dei sacchi presso le abitazioni. Tutti i ma-
teriali confluiranno presso i quattro centri di raccolta situati a: 

• Rimini - Piazzale ex Mercato Ortofrutticolo, Zona Celle - Tel. 345-3376016 

• Bellaria - Parrocchia Santa Margherita, Via San Mauro 1 - Tel. 348-9146293 

• Riccione - Chiesa di San Francesco, Viale Avellino 6 - Tel. 0541-606008 
Tel. 338-1210898 
Villa Verucchio, Chiesa di San Paterniano, Via Moro 253 - Tel. 328-7760898 
Nei due giorni di svolgimento del campo, presso tutti i Centri di raccolta verranno 
allestiti mercatini dell'usato dove saranno posti in vendita gli oggetti migliori. Una 
ghiotta occasione per collezionisti o semplicemente per chi vuol comprare per 
pochi spiccioli materiali ancora utilizzabili. 
Al Campo Lavoro Missiona-
rio sarà abbinata anche 
quest'anno la grande lotteria 
con la quale, al modico prez-
zo di 50 centesimi (il costo di 
un biglietto), si potrà contri-
buire al sostegno dei nostri 
missionari. 
Per maggiori informazioni sul 
campo lavoro missionario 
potete contattare Agostino 
(agostino.tamagnini@libero.it 
3355234976) o  Paolo Fonti 
(pfont i@csar icerche.com 
3355771031). 

Campo lavoro 2010: un avventura di solidarietà 
che dura dal 1981 

Anche quest’anno i bambini di 
seconda elementare hanno parte-
cipato agli incontri di catechismo  
organizzati dalla parrocchia per 
introdurli al mistero della Perso-
na di Gesù e del Padre e alla sco-
perta del Dono dello Spirito San-
to che hanno ricevuto nel Battesi-
mo. 
Il cammino proposto si è svolto 
nelle quattro domeniche dei tem-
pi forti di Avvento e Quaresima 
alle ore 11 nel salone della par-
rocchia. I bambini sono stati e-
stremamente recettivi e disponi-
bili a scoprire e conoscere Gesù 
attraverso le esperienze, le testi-
monianze e il Vangelo raccontato 
delle catechiste. Tutti hanno por-
tato il loro  contributo con spon-
taneità e gioia, dimostrando 
quanto sia grande e il desiderio 
di conoscere Gesù e quanto sia 
vero che Lui si manifesta in mo-

do chiaro e profondo ai più piccoli! 
Alla fine degli incontri di Avvento i 
bambini hanno partecipato con i 
genitori alla messa delle 11 animan-
do la liturgia con un canto preparato 
durante il catechismo,  leggendo le 
intenzioni di preghiera scritte da 
loro stessi e suscitate dai temi tratta-
ti;  inoltre hanno preparato una co-
pertina con tutti i loro nomi da met-
tere sulla culla che avrebbe accolto 
Gesù la notte di Natale in chiesa per 
simboleggiare come anche il loro 
cuore doveva accoglierlo preparan-
dogli un posto speciale! 
In Quaresima si sono ripresi i temi 
trattati in Avvento approfondendo la 
conoscenza di Gesù e il significato 
della Pasqua che è stato reso concre-
to dalla semina dei chicchi di grano 
fatta dai bambini in piccoli vasetti 
che alla fine degli incontri ognuno 
di loro ha portato a casa. Durante il 
catechismo lo spuntare dei germogli 

e la cura necessaria per farli nasce-
re ha coinvolto tutti i bambini e li 
ha resi concretamente consapevoli 
che anche la conoscenza di Gesù e 
l’amicizia con Lui va curata con 
amore e costanza.  
                                      Lilli 

Catechismo dei bambini di seconda elementare:  
durante gli incontri semina e cura dei germogli di grano 


